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Motivazioni: 
Rinnovo il mio impegno per fare il meglio possibile per la nostra associazione e per avere la possibilità di 
proseguire i progetti iniziati. L’esperienza maturata nel Consiglio in questi anni mi ha fatto comprendere 
come sia importante imparare ad essere resilienti e come non servano proclami e programmi elettorali. 
Sono per una collaborazione aperta con tutti coloro che condividono la mia stessa passione e i miei stessi 
ideali, non credo nelle liste ma nelle persone a prescindere. Metto a disposizione della SSI competenza, 
professionalità, passione e concretezza per proseguire i progetti già in essere e per crearne di nuovi con la 
squadra che si formerà. 
 
Presentazione: 
Ho incominciato ad innamorarmi delle grotte 17 anni fa e da allora è stato un crescendo entusiasmante. 
Grazie agli speleo che ho conosciuto strada facendo e con cui ho condiviso esplorazioni importanti e 
fallimenti inevitabili, ho imparato ad affrontare i miei limiti e a superarli, affascinata dalle meraviglie che 
acqua e aria hanno creato nel cuore della montagna. Amo esplorare, cercare l'aria, cercare nuove vie e amo 
rilevare e fotografare per dare una forma a quegli spazi trovati, tentando di catturare qualche ricordo con 
foto che potranno raccontare solo parzialmente i meravigliosi ambienti ipogei. 
 
Sono una speleo, una mamma e un'insegnante, sono laureata in Scienze Forestali ed Ambientali e cerco di 
mettere a frutto tutto quello che ho imparato dall'ambiente e dalle persone che ho incontrato nella vita. 
Credo fermamente nell'educazione ambientale perché solo la conoscenza del territorio porta al rispetto per 
esso e perché insegnare ai ragazzi a guardarsi intorno e conoscere ciò che li circonda, ad entusiasmarsi di 
ciò che hanno a disposizione a due passi da casa, regala emozioni importanti... e magari anche futuri  
speleo... 
 
Ho maturato esperienza grazie a 6 anni di presidenza dell’AGSP, la federazione regionale piemontese, e 3 
come vicepresidente nel Consiglio Direttivo della SSI, rendendomi sempre più consapevole dell’importanza 
di un continuo dialogo con le istituzioni, con i Parchi, con le realtà territoriali per far sentire la nostra 
competenza in materia, affinché la speleologia non sia più vista come una attività sportiva, ma come 
attività scientifica. Solo così, dimostrandone la "pubblica utilità", potremo continuare a fare quello che 



 
amiamo fare. La nostra passione ha una "pubblica utilità" ed è paragonabile alla ricerca scientifica. 
Esploriamo, cerchiamo di capire cosa fanno aria e acqua, rileviamo, studiamo e sogniamo future e possibili 
prosecuzioni. Sono le "etichette" a non piacerci. Amiamo il nostro ambiente. Ed è ora che il mondo, anche 
quello politico, se ne renda conto. 
 
Amo andare in grotta, amo cercare di capirne le origini e i segreti che nasconde, amo fantasticare su 
possibili prosecuzioni insieme ai miei compari su interni-esterni e rilievi. Cerco di trasmettere tutto questo 
nostro mondo, difficile da comprendere per chi non vi fa parte, e tutto l'entusiasmo e la fatica che leggo 
negli occhi degli speleologi attraverso le foto e i filmati. 
Amo mettermi in gioco e difficilmente mi tiro indietro di fronte alle sfide, ma so riconoscere anche i miei 
limiti. 
 
 


